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CONSIDERAZIONI SULLA DIFESA ANTICARRO /
DOPO L'INTRODUZIONE DEL CAN. AC. 9 CM.

Cap. SMG. Roberto CAR UGO

L'INTRODUZIONE del nuovo cannone leggero anticarro di
9 cm. (can. L. ac.) e la conseguente costituzione di Cp.

reggimentali anticarro, in corso di attuazione, aprendo nuove possibilità
ci induce a rivedere il problema della difesa anticarro nel quadro
del Rgt.

Con il nuovo cannone i mezzi anticarro di fanteria si arricchiscono

di un'arma capace di mettere fuori combattimento qualunque
tipo di blindato moderno, fino a una distanza di 500 ni. Sarà bene
fermare subito l'attenzione su questa distanza utile d'impiego, perchè

ciò significa che, anche con il nuovo cannone, il problema della
difesa anticarro non trova la sua soluzione definitiva. Infatti,
considerando che i carri moderni sono in grado di aprire il fuoco a

distanze che si aggirano sui 2000 ni., è ovvio dedurre che, dal punto
di vista della fanteria, si potrà combattere ed armi pari solo con
mezzi capaci di agire a distanze equivalenti.

La difesa anticarro attiva non comprendeva, fino a ieri, che
mezzi di combattimento ravvicinato. Ciò costituiva uno svantaggio
rilevante, non esistendo praticamente la possibilità di arrestare i

carri nemici ad una certa distanza dal fronte di difesa. Tn altre pa-
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